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   b)    dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:  

 «5  -bis   La garanzia di cui al comma 3 può altre-
sì essere rilasciata da SACE S.p.A. a titolo gratuito, nel 
rispetto delle previsioni in materia di regime “   de mini-
mis   ” di cui alla Comunicazione della Commissione Qua-
dro temporaneo di crisi per misure di aiuto di Stato a 
sostegno dell’economia a seguito dell’aggressione della 
Russia contro l’Ucraina e ai pertinenti regolamenti “   de 
minimis   ” o di esenzione per categoria, nei casi in cui il 
premio applicato dalle imprese di assicurazione autoriz-
zate all’esercizio del ramo credito e cauzioni non superi 
la componente di rendimento applicabile dei Buoni del 
Tesoro Poliennali (BTP) di durata media pari a 12 mesi 
vigente al momento della pubblicazione della proposta di 
convenzione da parte di SACE S.p.A.. Fermo quanto pre-
visto al comma 5, il costo dell’operazione, sulla base di 
quanto documentato e attestato dal rappresentante legale 
delle suddette imprese di assicurazione, dovrà essere li-
mitato al recupero dei costi. Ai fini dell’accesso gratuito 
alla garanzia, le imprese di assicurazione sono tenute ad 
indicare, nella prima rendicontazione periodica inviata a 
SACE S.p.A. dopo l’assunzione dell’esposizione, le con-
dizioni economiche di maggior favore applicate ai bene-
ficiari per ciascuna esposizione.». 

  5. All’articolo 15, comma 1, del decreto-legge 17 mag-
gio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2022, n. 91, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   le parole: «in termini di contrazione della produ-
zione o della domanda» sono soppresse; 

   b)   dopo le parole: «quale conseguenza immediata e 
diretta dei rincari dei costi per energia e gas riconducibili 
alla crisi in atto e che le esigenze di liquidità sono conse-
guenza di tali circostanze.» è inserito, in fine, il seguente 
periodo: «Sono altresì ricomprese le esigenze di liquidità 
delle imprese relative agli obblighi di fornire collaterali 
per le attività di commercio sul mercato dell’energia.». 

 6. All’articolo 64, comma 3, del decreto-legge 16 lu-
glio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 settembre 2020 n. 120, le parole: «a duecento» sono 
sostituite dalle seguenti: «a seicento». 

 7. L’efficacia del presente articolo è subordinata all’ap-
provazione della Commissione europea ai sensi dell’ar-
ticolo 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea. 

 8. Alla copertura degli oneri, derivanti dalle dispo-
sizioni di cui ai commi 1, 2 e 4 del presente articolo si 
provvede a valere sulle risorse disponibili, a legislazione 
vigente, sul Fondo di cui all’articolo 1, comma 14, del 
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23 convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40. Alla copertura 
degli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 3 
del presente articolo si provvede a valere sulle risorse di-
sponibili, a legislazione vigente, sul Fondo di cui all’ar-
ticolo 2, comma 100, lettera   a)  , della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, entro il limite massimo di impegno ivi 
indicato.   

  Art. 4.
      Disposizioni in materia di accisa e di imposta sul valore 

aggiunto su alcuni carburanti    

      1. In considerazione del perdurare degli effetti econo-
mici derivanti dall’eccezionale incremento dei prezzi dei 
prodotti energetici, a decorrere dal 18 ottobre 2022 e fino 
al 31 ottobre 2022:  

   a)    le aliquote di accisa, di cui all’allegato I al testo 
unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte 
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali 
e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504, dei sotto indicati prodotti sono ridetermina-
te nelle seguenti misure:  

 1) benzina: 478,40 euro per mille litri; 
 2) oli da gas o gasolio usato come carburante: 

367,40 euro per mille litri; 
 3) gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come car-

buranti: 182,61 euro per mille chilogrammi; 
 4) gas naturale usato per autotrazione: zero euro 

per metro cubo; 
   b)   l’aliquota IVA applicata al gas naturale usato per 

autotrazione è stabilita nella misura del 5 per cento. 
 2. In dipendenza della rideterminazione dell’aliquo-

ta di accisa sul gasolio usato come carburante, stabilita 
dal comma 1, lettera   a)  , numero 2), del presente articolo, 
l’aliquota di accisa sul gasolio commerciale usato come 
carburante, di cui al numero 4  -bis   della Tabella A allegata 
al testo unico di cui al citato decreto legislativo n. 504 del 
1995, non si applica per il periodo dal 18 ottobre 2022 e 
fino al 31 ottobre 2022. 

 3. Gli esercenti i depositi commerciali di prodotti ener-
getici assoggettati ad accisa di cui all’articolo 25, com-
ma 1, del testo unico di cui al citato decreto legislativo 
n. 504 del 1995 e gli esercenti gli impianti di distribuzio-
ne stradale di carburanti di cui al comma 2, lettera   b)  , del 
medesimo articolo 25, trasmettono, entro il 10 novembre 
2022, all’ufficio competente per territorio dell’Agen-
zia delle dogane e dei monopoli, con le modalità di cui 
all’articolo 19  -bis   del predetto testo unico ovvero per via 
telematica e con l’utilizzo dei modelli di cui all’artico-
lo 8, comma 6, del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 settembre 
2022, n. 142, i dati relativi ai quantitativi dei prodotti 
di cui al comma 1, lettera   a)  , del presente articolo usati 
come carburante giacenti nei serbatoi dei relativi depositi 
e impianti alla data del 30 ottobre 2022. La predetta co-
municazione non è effettuata nel caso in cui, alla scaden-
za dell’applicazione della rideterminazione delle aliquote 
di accisa stabilita dal comma 1, lettera   a)  , del presente 
articolo, venga disposta la proroga dell’applicazione del-
le aliquote come rideterminate dal medesimo comma 1, 
lettera   a)  . 

 4. Nel caso in cui non venga disposta la proroga di cui 
al comma 3, per la mancata comunicazione delle giacenze 
di cui al medesimo comma 3 trova applicazione la sanzio-
ne prevista dall’articolo 50, comma 1, del testo unico di 
cui al citato decreto legislativo n. 504 del 1995. La mede-
sima sanzione è applicata per l’invio delle comunicazio-
ni di cui al predetto comma 3 con dati incompleti o non 
veritieri. 
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 5. Al fine di prevenire il rischio di manovre specula-
tive derivanti dalla diminuzione delle aliquote di accisa 
stabilita dal comma 1, lettera   a)  , e dalla diminuzione 
dell’aliquota IVA di cui al comma 1, lettera   b)  , trovano 
applicazione, in quanto compatibili, le disposizioni di cui 
all’articolo 1  -bis  , commi 5 e 6, del decreto-legge 21 mar-
zo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, dalla legge 
20 maggio 2022, n. 51. 

 6. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 492,13 
milioni di euro per l’anno 2022 e in 22,54 milioni di euro 
per l’anno 2024, si provvede ai sensi dell’articolo 43.   

  Art. 5.

      Misure straordinarie in favore delle regioni ed enti 
locali    

     1. Il contributo straordinario di cui all’articolo 27, com-
ma 2, del decreto-legge 1° marzo 2022, n. 17, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022, n. 34, 
come incrementato dall’articolo 40, comma 3, del decre-
to-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, e dall’articolo 16 
del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, è 
incrementato per l’anno 2022 di ulteriori 200 milioni di 
euro, da destinare per 160 milioni di euro in favore dei co-
muni e per 40 milioni di euro in favore delle città metro-
politane e delle province. Alla ripartizione del fondo tra 
gli enti interessati si provvede con decreto del Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze e il Ministro per gli affari regionali e le auto-
nomie, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali, da adottare entro il 31 ottobre 2022, in 
relazione alla spesa per utenze di energia elettrica e gas. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 200 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi 
dell’articolo 43. 

 3. Allo scopo di contribuire ai maggiori costi determi-
nati dall’aumento dei prezzi delle fonti energetiche e al 
perdurare degli effetti della pandemia, il livello del finan-
ziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui 
concorre lo Stato è incrementato di 1.400 milioni di euro 
per l’anno 2022, di cui 1.000 milioni di euro assegnati 
con la legge 5 agosto 2022, n. 111. 

 4. Alla ripartizione delle risorse di cui al comma 3, 
nonché delle risorse di cui all’articolo 40, comma 1, del 
decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, da effettuar-
si con decreto del Ministero della salute, di concerto con 
il Ministero dell’economia e delle finanze, previa intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, 
sulla base delle quote di accesso al fabbisogno sanitario 
indistinto corrente rilevate per l’anno 2022, accedono tut-
te le regioni e le province autonome di Trento e di Bolza-
no, in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono 
per le autonomie speciali il concorso regionale e provin-
ciale al finanziamento sanitario corrente. 

 5. Le regioni e le Province autonome di Trento e di Bol-
zano possono riconoscere alle strutture sanitarie private 
accreditate nell’ambito degli accordi e dei contratti di cui 
all’articolo 8  -quinquies   del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502, anche in deroga all’articolo 15, com-
ma 14, primo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 135, per le finalità richiamate nel comma 3, 
un contributo una tantum, a valere sulle risorse ripartite 
con il decreto di cui al comma 4, non superiore allo 0,8 
per cento del tetto di spesa assegnato per l’anno 2022, a 
fronte di apposita rendicontazione da parte della struttura 
interessata dell’incremento di costo complessivo sostenu-
to nel medesimo anno per le utenze di energia elettrica e 
gas, comunque ferma restando la garanzia dell’equilibrio 
economico del Servizio sanitario regionale. 

 6. Agli oneri derivanti dal comma 3, pari a 400 mi-
lioni di euro per l’anno 2022, si provvede ai sensi 
dell’articolo 43.   

  Art. 6.

      Disposizioni urgenti in materia di trasporto pubblico 
locale e regionale    

     1. Per le finalità di cui all’articolo 9, comma 1, del 
decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142, il 
fondo di cui al medesimo articolo 9 è incrementato di 
ulteriori 100 milioni di euro destinati al riconoscimento 
di un contributo, calcolato sulla base dei costi sostenuti 
nell’analogo periodo 2021, per l’incremento di costo, al 
netto dell’imposta sul valore aggiunto, sostenuto nel terzo 
quadrimestre 2022, per l’acquisto del carburante per l’ali-
mentazione dei mezzi di trasporto destinati al trasporto 
pubblico locale e regionale su strada, lacuale, marittimo 
o ferroviario. 

 2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e previa intesa in sede di Conferen-
za Unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro il 31 ottobre 
2022, sono stabiliti i criteri di riparto delle risorse tra gli 
enti territoriali competenti per i servizi di trasporto pub-
blico e regionali interessati e le modalità per il ricono-
scimento, da parte dell’ente concedente ovvero affidante 
il servizio di trasporto pubblico, del contributo di cui al 
comma 1 alle imprese di trasporto pubblico locale e regio-
nale, alla gestione governativa della ferrovia circumetnea, 
alla concessionaria del servizio ferroviario Domodossola-
confine svizzero, alla gestione governativa navigazione 
laghi e agli enti affidanti nel caso di contratti di servizio 
   grosscost   , anche al fine del rispetto del limite di spesa ivi 
previsto, nonché le relative modalità di rendicontazione. 

 3. Per finalità di semplificazione e uniformità, le pro-
cedure previste nei commi 1 e 2 possono essere adotta-
te anche per il riparto ed il riconoscimento delle risorse 
stanziate nel fondo di cui al comma 1 per l’incremento dei 
costi sostenuti nel secondo quadrimestre 2022. 


